
/ Un appuntamento diventa-
to tradizionale, l’occasione
per ritrovarsi tra amici nel no-
me di una persona che ha la-
sciato un ricordo indelebile,
sia per le opere realizzate che
per l’eredità morale e di pen-
siero: il notaio Giuseppe Ca-
madini. Saldo nelle radici ca-
mune, ha vissuto nel solco di
quella tradizione del cattolice-
simo bresciano rappresenta-
ta, tra le figure più autorevoli,
da Giuseppe Tovini e Vittori-
no Chizzolini. Era nato il 10
giugno 1931, moriva il 25 lu-
glio 2012; in prossimità di
quello che sarebbe stato il suo
compleanno le istituzioni da
lui create (o ad esse stretta-
mente legate) organizzano,

appunto, una serata in suo ri-
cordo. Quindi la Fondazione
Giuseppe Tovini (guidata da
Camadini per oltre trent’an-
ni) - insieme all’Opera per l’E-
ducazioneCristiana, all’Istitu-
to Paolo VI, all’Associazione
Arte e Spiritualità, alla Fonda-
zioneBanca San Paolo, all’edi-
trice La Scuola, alla Fondazio-
ne Togni Cantoni Marca - ha
accolto a Concesio i tanti che
per svariati motivi hanno un
legame affettivo e di gratitudi-
ne nei confronti del notaio Ca-
madini.

Fare memoria. «Siamo qui per
fare memoria di un nostro ca-
ro amico - ha detto Michele
Bonetti, presidente della Fon-
dazioneTovini, ruoloche rico-
pre dalla morte di Camadini -,
unuomo di fede, uno straordi-
nario seminatore di cultura.
Giuseppe Camadini è stato
una figura poliedrica e specia-
le; si è impegnato su moltissi-
mi fronti, ma vorrei qui ricor-

dare soprattutto il suo impe-
gno a favore dei giovani: sape-
va aiutarli a discernere la stra-
da migliore da seguire e li aiu-
tava poi a percorrerla».

L’incontro è stato anche
l’occasione per consegnare
dueimportanti riconoscimen-
ti: l’artista SaraMunari harice-
vutoilpremioPaolo VIperl’ar-
te contemporanea da parte di
Giovanni Maria Seccamani
Mazzoli, presidente di Arte e
Spiritualità; Egidio Tempini,
presidente di Fondazione To-
gni Cantoni Marca, ha conse-
gnatoalgiovane violinistaLeo-
nardo Priori il premio Giulio e
Giulio Bruno Togni. Spazio
poi a un concerto con Priori al
violino e Valentina Gabrieli al
pianoforte.

Valori. Franco Polotti, presi-
dente della Fondazione Banca
San Paolo, ha ricordato come
«l’amico Camadini» si richia-
masse costantemente ai valori
che avevano animato l’agire
deipredecessori,«quellefinali-
tàetichechesonoancoraleno-
strelineeguida - hasottolinea-
to -, siamo sempre stati e re-
stiamo fedeli allo spirito tovi-
nianoedisanPaoloVI.L’impe-
gno per il bene comune non è
mai venuto meno». A Flavio
Pizzinièstato affidatoun ricor-
dopiù strutturato,haripercor-
so i tanti risultati raggiunti dal
notaio Camadini, sofferman-
dosi sul legame con il cardina-
leCarloMaria Martini,«aveva-
nocertamentedifferentivedu-
te, ma il cardinale riconosceva
a Camadini capacità fuori dal-
l’ordinario,quelsuoagiresem-
pre e comunque in un conte-
sto valoriale ben preciso, un
agire che sapeva guardarelon-
tano». Il nipote Pierpaolo Ca-
madini ha sottolineato che il
fare memoria dello zio serve
«peralimentare energieevalo-
ri, per agire nel presente pen-
sando al futuro». //

Arte contemporanea. Sara Munari

In ascolto. L’incontro all’Istituto Paolo VI di Concesio

Il ricordo

Francesco Alberti
f.alberti@giornaledibrescia.it

Michele Bonetti,
Fondazione Tovini:
«È stato una figura
poliedrica e speciale»

/ È morta Tina Leonzi. Nata a
Brescia il 19 settembre 1930, ha
dedicato la vita alla promozione
delladignitàdellavorodelladon-
na, dentroe fuori le mura dome-
stiche. Una vita in movimento,
quello della giornalista e scrittri-
ce bresciana, nata Santina Galli-
nari, che, dalla sua Mompiano,
haampliatogliorizzontiraggiun-
gendo risultati e riconoscimenti
a livello mondiale. Commenda-
tore al merito della Repubblica
nel2005,Medagliad’oronell’am-
bitodel PremioBulloni2010,au-
trice di varie pubblicazioni e a
lungo collaboratrice del nostro
quotidiano, ha dato vita a un’as-
sociazioneche,partendodaBre-
scia, s’èdiffusa in tutta Italia (130

i gruppi sorti sul territorio nazio-
nale) ed è entrata in organismi
europeie internazionali.Si tratta
delMoica, ilMovimentoItaliano
Casalinghe, che Tina Leonzi ha
guidato dalla fondazione, avve-
nuta con otto firmatarie l’11 no-
vembre 1982 in una saletta del
CentropastoralePaoloVI,finoal-
l’aprile 2022, salvo poi assumer-
ne nuovamente la presidenza
l’anno successivo. È stata anche
fondatrice e presidente, dal 1994
al2000,dell’Unica(UnioneInter-
continentaleCasalinghe)perper-
mettere anche alle donne di altri
continenti, inparticolaredelSud
America,dicondivideregliobiet-
tivi del Movimento. Fondatrice
della Fefaf (Fédération Euro-
péenne des Femmes Actives en
Famille),dal1983al ’92neèstata
vicepresidente, poi rieletta per il
triennio 2007-2009. Dal 1990 al
1994 è stata membro del consi-
glio di amministrazione dell’A-
sm di Brescia, con funzioni di vi-
cepresidente e di presidente fa-
centefunzionenegliultimiquat-
tro mesi del mandato.

Il contributo di Tina Leonzi -
donnadifede,instancabilepresi-
dente e ambasciatrice tenace - è
stato essenziale, tanto in Italia
quantoall’estero,sullastradadel
riconoscimento del ruolo della
donna che lavora in casa. Con la
suaguidailMovimentoècresciu-
toesiètrasformatoconl’evolver-
si della società, tanto che oggi il
nome è diventato «Moica - Don-
neattiveinfamigliaesocietà»,ri-
specchiando il desiderio di Tina
Leonzi che, nel suo instancabile
impegno,hacontinuamentesot-
tolineato l’importanza del lin-
guaggio.

Così Tina Leonzi in uno degli
ultimiincontripubbliciracconta-
va di come si fosse avvicinata al
progetto del Moica: «Erano mo-
mentidifficili,stragi,contestazio-
ni. Erano nati i movimenti fem-
ministi nei quali, pur ritenendo-
mi femminista, non mi ricono-
scevo. Sollecitata da don Mario
Pasini, allora direttore della rivi-
sta "Madre", creai un gruppo di
studioseperlapromozionedella
donna. Parlare di femminismo

cristianosembravaunacontrad-
dizione, eppure ci abbiamo cre-
duto e alla fine è stato compre-
so». Quel percorso è stato ogget-
todi unapubblicazione, editada
Franco Angeli nel 2022, dal titolo
«La storia del Moica come storia
delle casalinghe italiane - Un’a-
nalisi storico-sociale del lavoro
familiare».Ilvolumeèstatocura-
to dalla stessa Tina Leonzi e da
Costantino Cipolla. Che scrive,
nel capitolo introduttivo: «L’idea
di Tina Leonzi si è appunto svi-
luppata, dopo una lunga gesta-
zione, fra le critichee le ostilità di
un femminismo di sinistra con-
flittuale, proiettato esclusiva-
mente sulle dimensioni politica
e lavorativa, e di un cattolicesi-
mo retrogrado e pre-conciliare
di gerarchie per nulla disposte a
riconoscere alle donne spazi di
emancipazione. Eppure, Tina
Leonzi si è mossa sulla scia della
lettera e, soprattutto, dello spiri-
to del Concilio Vaticano II, non-
ché della linea politica di Paolo
VI, il bresciano Giovanni Battista
Montini, che non a caso procla-

merà“dottoredellaChiesa”Tere-
sa d’Avila e Caterina da Siena, ri-
conoscendocosìanchealledon-
ne“capacità”dottrinalifinoadal-
lora riservate al sesso maschile».

In questo senso l’idea di Tina
Leonzièstataaltempostessoin-
novativaefigliadiunagrandetra-
dizione. Ha puntato a dare voce
alla categoria femminile, quella
delle casalinghe, che più di ogni
altraeraesclusadallavitapubbli-
ca,privadirappresentanzasocia-
le e sottoposta alla dipendenza
economica e, non di rado, alle
violenzedeimembrimaschidel-
la famiglia. In una parola, Tina
Leonzihavolutooffrireallecasa-
linghe la possibilità di emanci-
parsi, ma senza che tale emanci-
pazione le portasse ad assumere
un atteggiamento pregiudizial-
mente ostile verso il sesso ma-
schile tout court, l’istituzione fa-
miliare e la maternità: è stata in-
vece un’emancipazione passata
attraverso il rispetto, un rappor-
to paritario dentro e fuori le mu-
radomestiche,eilriconoscimen-
to del lavoro concreto, delle fati-
che e del contributo essenziale
che la donna casalinga ha dato e
dà, pur senza riscuotere un sala-
rio, all’economia domestica. //
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Tina Leonzi, una vita per la dignità delle donne

Protagonista. Tina Leonzi

Domani i funerali.
La salma di Tina Leonzi è
composta nell’obitorio della
Domus Salutis di Brescia (visite
dalle 9 alle 18). Il funerale sarà
celebrato domani alle 9 nella
chiesa di San Gaudenzio a
Mompiano. Cordoglio è stato
espresso dalla sindaca Laura
Castelletti a nome della Giunta e
dal consigliere Fabio Rolfi.

Giuseppe Camadini, «uomo di fede
straordinario seminatore di cultura»

Fondazione Tovini. Michele Bonetti
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Nel solco. Giuseppe Camadini con Benedetto XVI a Concesio

Il concerto. Il violista Priori accompagnato al pianoforte da Valentina Gabrieli

Violinista. Egidio Tempini con Leonardo Priori

Il lutto

La fondatrice del
Movimento Italiano
Casalinghe si è spenta
all’età di 93 anni
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